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CONVENZIONE 
 
 
 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (nel prosieguo denominata Università), rappresentata dal 

Magnifico Rettore p.t. prof. Stefano Bronzini, nato a Roma il 3 gennaio 1959 e domiciliato per la carica in 

Piazza Umberto I n. 1 – 70121 Bari – C.F. 80002170720 

 

e 

 

l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus – Consiglio regionale della Puglia (nel prosieguo 

denominata U.I.C.I.), rappresentata dal Presidente p.t. Luigi Iurlo, nato a Bari il 10 novembre 1953, 

domiciliato per la carica presso il Consiglio regionale della Puglia U.I.C.I. con sede in Via G. Pellegrini 37 – 

70124 Bari – C.F. 93177860728, 

 

PREMESSO CHE 

 

a) l’U.I.C.I. ha attivato, con finanziamento della Regione Puglia (art. 21 L.R. n. 7/2013), il Centro regionale 

dell’Audiolibro rivolto a coloro i quali, per patologia o per l’età avanzata, hanno gravi problemi di vista e 

anche a tutte le persone non autosufficienti che hanno difficoltà di lettura, al fine di promuovere le tradizioni 

e la cultura accessibile, con funzioni didattiche e di scambio intergenerazionale. Il Centro intende offrire i 

propri servizi a istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, università, biblioteche pubbliche e private, 

strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, ASL, enti locali, istituti specializzati all’assistenza di disabili, 

associazioni di famiglie e organizzazioni di volontariato e di promozione sociale per lo svolgimento delle 

attività di raccolta, catalogazione e cessione a titolo gratuito degli audiolibri. La produzione degli audiolibri 

si articola in due livelli: primo livello realizzato da lettori professionisti. Mediante questo livello vengono 

prodotti testi di interesse per tutti i fruitori di best seller, classici, libri di attualità, oltre a testi e pubblicazioni 

inerenti la storia e il folclore pugliesi, i costumi, storie locali, produzioni letterarie e teatrali in vernacolo, 

guide turistiche regionali. Con il secondo livello, realizzato da volontari donatori di voce, vengono prodotti 

audiolibri per universitari, per studenti delle scuole di ogni ordine e grado, per studenti con bisogni educativi 

speciali, testi di narrativa, dispense, appunti, riviste di carattere nazionale e regionale ecc. Il servizio è 

gratuito. 

b) l’Università si impegna a riconoscere l'effettivo diritto allo studio agli studenti diversamente abili e a 

“promuovere azioni idonee a rimuovere qualsiasi discriminazione, diretta e indiretta, relativa … alla diversa 

abilità” (p. 7 Carta dei principi fondamentali premessa allo Statuto); 

c) le parti intendono formalizzare un rapporto di collaborazione volto alla realizzazione delle azioni previste al 

punto a), 
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CONSIDERATO CHE 

 

- la legge n. 633/1941 s.m.i., recante norme a protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio, prevede che ai “portatori di particolari handicap sono consentite, per uso personale, la 

riproduzione di opere e materiali protetti o l’utilizzazione della comunicazione al pubblico degli stessi, 

purché siano direttamente collegate all’handicap, non abbiano carattere commerciale e si limitino a quanto 

richiesto dall’handicap” (art. 71-bis, introdotto dall’art. 9 del d.lgs. n. 68/2003); 

- l’Unione europea ha approvato, con decisione del 15 febbraio 2018, il trattato di Marrakech del 2013, “volto 

a facilitare l'accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre 

difficoltà nella lettura di testi a stampa”; 

- il trattato di cui sopra prevede, nello specifico, che le Parti contraenti agevolino “la disponibilità di esemplari 

di opere in formato accessibile per i beneficiari”, facendo espressa menzione di “opere in formato audio, 

quali ad esempio gli audiolibri” e individuandone altresì i beneficiari (art. 3); 

- il Senato Accademico dell’Università, nella seduta del 27 marzo 2018, ha approvato le “Linee guida per la 

stipula di convenzioni, accordi quadro, protocolli d’intesa”, 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 
 

L’Università si impegna a collaborare con la U.I.C.I., senza alcun onere di spesa, per la realizzazione delle 

seguenti attività: 

1) - promozione del progetto Centro regionale dell’audiolibro, mediante divulgazione e pubblicità e con azioni 

mirate nell’ambito universitario (Dipartimenti, corsi di laurea ecc.); 

2) - collaborazione per iniziative ed eventi volti alla diffusione della cultura dell’audiolibro; 

3) - concessione, su preventiva autorizzazione, di aule e spazi per lo svolgimento di manifestazioni di 

carattere socio-culturale legate al progetto di cui al p. 1); 

4) - autorizzazione, previa richiesta e valutazione, all’utilizzo del logo Uniba per manifestazioni di carattere 

socio-culturale legate al progetto di cui al p. 1). 

 

ART. 2 
 

Le parti si impegnano a rispettare le disposizioni vigenti in tema di protezione dei dati personali (d.lgs. n. 

196/2003, regolamento UE n. 679/2016, d.lgs. n. 101/2018) e in materia di trasparenza (legge n. 190/2012, 

d.lgs. n. 33/2013, d.lgs. n. 97/2016). 

 

ART. 3 
 

La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione e avrà una durata di 3 (tre) anni solari, 

fatta salva la possibilità di eventuali rinnovi da comunicarsi almeno tre mesi prima della scadenza. 

Le parti hanno facoltà di recesso, previa formale comunicazione da far pervenire con un preavviso di almeno 

tre mesi. Esse concordano che l’eventuale cessazione anticipata non pregiudicherà il completamento delle 

attività nel frattempo intraprese e non darà luogo a reciproche pretese di indennizzo e/o risarcimento. 
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ART. 4 
 

In caso di contrasti e vertenze circa l’applicazione del presente accordo, le parti si impegnano a esperire un 

tentativo di bonario componimento della controversia; ove questo non andasse a buon fine, la competenza è 

in capo al Foro di Bari, fatta salva la possibilità di avvalersi di un Collegio arbitrale a norma dell’art. 806 e 

segg. c.p.c. 

L’assolvimento dell’imposta di bollo graverà sulla U.I.C.I.; le spese di registrazione, in caso d’uso, saranno a 

carico del richiedente. 

 

Bari, 14 luglio 2020 

 

        p. l’Università degli Studi                                                                       p. l’Unione Italiana dei Ciechi 

              di Bari Aldo Moro                                                                                  e degli Ipovedenti onlus 

                 f.to Il Rettore                                                                                           f.to Il Presidente 


